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IRÒ D'ITALIA A Bari vince Van Linden e Galdos è sempre in « rosa » 

Processo alla squadra di Battaglili 
L'ha condotto il direttore sportivo della Jollyceramica, Fontana, interrogando i vari Bertoglio, Bergamo e Ga­

vazzi che sono riusciti a produrre attenuanti ritenute « convincenti » - Oggi la corsa arriva a Castrovillari 

Dal n o s t r o inv ia to 
BARI, 21 

Marino Fontana ha fatto 11 
processo al suol ragazzi, un 
processo In ramatila, una la­
vata di capo In riferimento al 
Anale di Ieri, quando nessuno 
ha degnato di uno sguardo 
Battaglln dopo la foratura che 
gli è costata la maglia rosa. 
L'accusato numero uno era 
Bertoglio, 11 numero due Mar­
cello Bergamo e 11 numero 
tre Gavazzi. Fontana, uomo 
ragionevole, non ha alzato la 
voce, e preso nota delle scuse 
dell'uno e dell'altro, ha stabi­
lito una volta per sempre che 
in qualsiasi frangente 11 capi­
tano (Battaglln) va rispettato 
nella naturale gerarchia dei 
valori democratici. Bertoglio 
proprio non ha visto Battaglln 
in difficoltà, come giura o 
spergiura? Male, è stato 
ugualmente un errore. Gavaz­
zi pensava alla volata? Do­
veva fermarsi, passare la bi­
ci a Battaglln: una tappa 
non vale il primato della clas 
slflca. Stesso discorso per 
Bergamo, e che non succo-
d« più. ha concluso Fontana, 
e che non si dia modo di 
pensare che ci sono troppi 
galletti nel pollalo della Jolly 
Ceramica. Da Padova ha pot 
telefonato 11 presidente Fran-
«eschlni con parole di fermez­
za e di comprensione, e sta­
mane l'ambiente sembrava 
tranquillo, rasserenato. 

Stamane più di un corrido­
re (Baronchelll, ad esempio) 
ha rimarcato le tre curve 
e il curvone precedenti 11 hre-
ve rettilineo di Campobasso. 
«Roba da brividi, da lasciar­
ci la pelle», è stato U win 
mento del «Tista». Per quan­
to ci riguarda, non ci stan­
cheremo di battere il tasto 
sulle Irregolarità del Giro. 
Abbiamo cosi invitato 11 rap 

Nella « crono » e in linea 

«En plein» 
dei polacchi 
alla Corsa 
della Pace 

Nostro servizio 
LODZ, 2 1 . 

Doppio I U C C « M O polacco nelle 
due odierne tappo della 2 8 . «dizio­
ne della Corta della Pacet a Lodi, 
dove II amppo del partecipanti * 
giunto compatto» i l è Impoito Bo-
nleckl* davanti alto spagnolo Suo­
ra», al cecoslovacco Bartollcek e 
tutti gli altri concorrenti rimetti 
In gara. Nella mattinata un altro 
polacco» Tadeuu Hltnyk, aveva 
vinto la undicesima tappa, a cro­
nometro Individuale, percorrendo I 
3 9 chilometri da Ka l ln a Konln con 
un proibitivo rapporto 3 6 per 13 
In 4 7 * 4 3 " all'eccezionale media di 
4 9 , 0 9 0 kmh. I l sovietico PIkkuus 
con un tempo superiora di appone 
dieci secondi, e ti rappresentante 
della RDT Hartnlck con 2 3 " han­
no conseguito le p iane d'onore e 
con esse 1 relativi abbuoni di tap­
pa che consentono loro di stabi­
lirsi, rispettivamente, al terzo e al 
secondo posto della classifica gene­
rale, rlducendo, per di più, Il loro 
distacco dal leader Scurkowakl. Al 
quarto posto, con una differenza 
da Mltnyk di 4 3 " , si è classificato 
l'altro sovietico Osokln, mentre la 
maglia gialla Szurkowskl non è «ri­
dato oltre la quinta posizione con 
un ritardo di 4 7 " . I tempi defili 
Italiani sono stati 1 seguenti: Vitto­
rio Algeri 3 0 ' 1 2 " , Gabriele Mirri 
3 0 * 2 0 " , Giuseppe Martinelli SO* 
e 4 6 " , Massimo Tremolada 3 0 ' 4 9 " , 
Daniele Tlnchella 3 5 ' 4 6 " . I l tem­
po di Tlnchella è stato maggiora­
to dalla giuria di 1*56" perché 
It corridore è rimasto per diversi 
chilometri sulla scia del concor­
rente olendese Mok dal quale ere 
stato raggiunto. 

Domani tredicesime e ultima 
tappa da Lodi a Varsavia per 1 7 0 
km. che significheranno, salvo e-
venti Imprevedibili, la marcia vit­
toriosa di Szurkowskl verso la meta 
tinaia. 

Alfredo Vittorini 
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Un certo Gimondi 
ha qualcosa da dire 

Dal nostro inviato 
BARI, 21 

Eccoci nell'aula di una 
scuola elementare, seduti su 
bandii che et riportano in­
dietro di tanti anni. Di fron­
te la cattedra dell'insegnan­
te, di fianco una lavagna ver­
de e un nome spagnolo pre­
ceduto da un evviva: Gal­
dos. Forse l'hanno scritto pri-

presentante della categoria 
(Vito Ortelll) ad aprire gì! oc­
chi per chiedere Interventi n> 
cessarl. Indispensabili, urgen­
ti al fine di ottenere il rispet­
to delle leggi, vedi la que­
stione del chilometraggio quo­
tidiano, sovente superiore al­
la distanza segnalata dall'or 
ganlzzazione, nonché le Ine­
sattezze, le falsità delle car­
tine altlmetrlche. Insomma, 
chi sbaglia deve pagare, de 
ve'ssere richiamato, ammoni­
to, multato eccetera, eccnte-
ra. Due elementi della C1BC 
Frlsol (gli olandesi Smit e 
Prlnsen) sono stati espulsi 
dal Giro per «traino da mez­
zi motorizzati), e nulla da 
obiettare però che nella stan­
za del bottoni il signor Tor-
rianl debba ricevere sempre 
elogi, soltanto elogi, è 11 col­
mo del colmi. 

Una squadra, alla partenza 
della quinta tappa, è mutila­
ta, ridotta da dieci a quat­
tro elementi, e Dino Zandegu 
(Il tecnico della citata GBC) 
in apparenza non perde 
il tradizionale buonumore, 
però la mente è rivolta a CI-
nlsello Balsamo, al presidente 
Castelfranco che è un uomo 
di pazienza, ma fino a che 
punto? E avanti su tratt i di 
strada bianca e polverosa, ne! 
mezzo di zone depresse, di 
paesi dov'è di casa la mise­
ria. Bonaclr» guadagna spa­
zio U'20") per due motivi: 
1 quattrini di un premio spe­
ciale sulla collina di Crocetta 
e la ricerca di una fontana. 

Foggia registra un ritardo 
di quaranta minuti sulla ta­
bella di marcia. Il tran tran 
è rotto da Den Hertog ed 
Van Linden 1 quali conquista­
no presto terreno: 6'20" al ri­
fornimento di Cerlgnola, e al­
lora il gruppo (messo in al­
larme) abbassa la testa e co­
pre il vuoto. Barletta è un 
budello di folla, e Tranl è la 
località In cui cercano Invano 
di squagliarsela Lualdl, Lo­
pez Carrll e Rodella. Disco 
rosso, stop anche per DI Lo­
renzo, Tartonl, Vander Slag-
molen e Oliva, per Fedor Den 
Hartog (fratello di Nidi) • 
ancora schermaglie, scatti, 
allunghi sul filo dei sessanta-
sessantaelnque orari. Due vol­
te De Vlaemlnck è appieda­
to e rientrando col cuore In 
gola spenderà troppo per spe­
rare di vincere. 

Gli ultimi tentativi sono di 
Franclonl e Fraccaro, tre cur­
ve pericolose anticipano 11 
lungomare, In extremis abbia­
mo una sparata di Osler, ma 
la conclusione è un volatone 
serrato In cui prevale Van 
Linden su Sercu e Basso, E' 
la quinta vittoria stagionale 
del belga tesserato per la 
Bianchi che In numerose oc­
casioni (dieci) si era dovuto 
accontentare della seconda 
moneta. 

U:na gara che non sposta di 
una virgola la classifica, che 
lascia Galdos nel panni di 
«leader». «Tutto bene, una 
passeggiata», dice lo spagno­
lo. Domani la sesta prova da 
Bari a Castrovillari, 213 chi­
lometri a cavallo di un trac­
ciato piuttosto lineare. L'arri­
vo è In leggera salita, e 
qualcosa potrebbe succedere, 
anche se gli sprinter non do­
vrebbero spaventarsi. 

g. s. 

1 L U B Ì A M 
L'ordine d'arrivo 

1) Van Linden Henry (Bianchi 
Campagnolo) In 6 h 2 3 ' 4 6 " (media 
3 5 , 0 2 1 ) ; 2 ) Sercu (Brooklyn), 
3 ) Bal io (Magnlf lex) , 4 ) De 
Vlaemlnck (Brooklyn), S) Bl toul 
(SCIC) , S) Borgognoni, 7 ) Salm, 

8 ) Bazzan, 9 ) Erorrlaga, 10 ) Pao-
l lnl , tutti col tempo di Van Lin­
den; legue tutto II gruppo con lo 
etesso tempo ad eccezione di : 
• 0 ) Calumi a 3 1 " : S I ) Den Her­
tog N. a 4 9 " ! S2) Lonzatamo a 
V I S " ; 8 3 ) Rodella >.t.i 8 4 ) Calvi 

La classifica generale 
1 ) Caldo. 29h38 'S7" ; 2 ) Bat­

taglln a 2 3 " : 3 ) L u e a V 3 2 " ; 
4 ) Bergamo a 1*53": 5 ) Fabbri: 
8 ) Bltoul a l 'SS ' ; 7 ) Baronchelll 
C.B. t . t.; 8 ) Clmondi i.t.: 9 ) Ber­
toglio a.t.: 10 ) Conti i.t.i 11 ) Per­
iel io a 2 ' 0 7 " i 12 ) Panine a 
2 ' 1 7 " ; 1 3 ) Rlccoml e 2 '4S" : 

14) Zllloll a 2 ' 4 7 " ; 1S) Oliva 
..!.: 16 ) De Vlaemlnck a 3 ' 2 3 " ; 
17) Bellini s.t.; 1 8 ) Lopei Carrll 
a 4 ' 0 2 " : 1 9 ) Bollava a 4 ' 1 9 " ; 
2 0 ) Laghi a 4 ' 4 2 " : 21 ) Salm a 
S'; 2 2 ) Pozo a S ' 1 1 " : 23 ) Grande 
s.t.i 2 4 ) Knudien a 5*19": 2 5 ) 
Conati a 5 '47" ; 2 0 ) Santoni a 
S'OS"; 2 7 ) Mori e 6 '2S": 2 8 ) Ca­
valcanti a 6 ' 4 8 " ; 2 9 ) Crepaldl a 
6 ' 5 8 " ; 30 ) Den Hertog F, a 7 ' 6 " . 

Classifica 
generale a punti 

1) Van Linden H. (Bianchi 
Campagnolo) punti 85) 2 ) De 
Vlaemlnck (Brooklyn) 62 ; 3) Ser­
cu (Brooklyn) 39 . 

Classifica 
campionato regioni 

1 ) Oliar (Brooklyn) punii 12: 
2 ) Van Linden H. , Sercu, Parec­
chia 10; S) Cualazzlnl 8. 

Capello In gran forma ma ad Helsinki gioca Morini 

Brilla la Nazionale 
contro la «Under 23» 

Due goal e bel gioco: hanno segnato Pillici e Chinaglia 

P R I M O T E M P O 
A Z Z U R R I S Q U A D R A A : Ca­

stel l ini , Or land ln l , Rocca, Etpo-
Bonett i , Savoldl , Capel lo, Bot­
tega. 

U N D E R 23: Conti , Per ico, D a -
nova. Boni , De l la M a r t l r a , B in i , 
Or land i , Caso, C a t a r i a , D 'Ami ­
co, Cal lonl . 

S E C O N D O T E M P O 
S Q U A D R A A : Zo f f , Gent i le , 

Rocca, Cordova, Bel lugl , Pac ­
chet t i , G r a z l a n l , M o r l n l , China-
g l ia , Antognonl, Pi l l ic i . 

U N D E R 13: Pi l l ic i , Per ico, D a -
nova. Boni , Del la M a r t l r a , B i n i , 
Desola l i , D I Bar to lomei , G a r r l t a -
no, D'Amico (Caso a l 7 ' ) , Ca l ­
lonl. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

La Nazionale azzurra che 
il 5 giugno ad Helsinki Incon­
trerà la Finlandia si è alle­
nata nel pomeriggio contro 
la «Under 23»: ha vinto per 
2 a 0 e ha giocato In scioltez­
za divertendo 11 numeroso 
pubblico accorso allo stadio 
del Campo di Marte. Gli az­
zurri — gli stessi che pareg­
giarono all'Olimpico contro 
la Polonia — sono passati in 
vantaggio al 2' con Pullcl 
che ha sfruttato un tiro di 
Grazlanl e un errore di Pe­
rico e hanno raddoppiato al 
5' con Chinaglia che «ruba­
to» un pallone dal piedi di 
Rocca con una mezza rove­
sciata ha battuto Pulici In­
saccando dal basso in alto. 
Questo secondo goal è stato 
molto spettacolare e il pub­
blico fiorentino ha salutato 
con scroscianti applausi 11 
centravanti della Lazio che 
proprio a Firenze, in prece­
denti allenamenti, aveva ri­
cevute sonore bordate di fi­
schi. Dopo le due reti gli az­
zurri hanno badato più a cer­
care l'intesa che i goal. 

Solo Antognonl, oggi al me­
glio delle sue possibilità, ha 
provato (17') a segnare an­
cora con un gran tiro da fuo­
ri area ma Pullcl, questa vol­
ta, è stato abilissimo nel de­
viare U bolide In calcio d'an­
golo. Nel corso dei 45' di gio­
co la compagine che Bernar­
dini farà giocare contro i 
finlandesi ha dato la netta 
Impressione di non aver mal 
forzato. Alla fine lo stesso 
Bernardini lo ha ammesso: 
« Si è giocato in scioltezza e 
tutti hanno reso quanto mi 
attendevo. Non so se giocan­
do a questo ritmo, un po' 
blando, si avrà facilmente la 
vittoria contro i finlandesi, 
però la squadra i questa ». 

— Non sarebbe opportuno 
rivedere un po' 11 centrocam­
po inserendo Capello al posto 
di Morini visto che lo juven­
tino, nel primo tempo, è sta­
to abilissimo nell'organlzza-
re la manovra? — gli e sta­
to chiesto. 

« Iti questo momento non 
credo si possano fare tali con­
siderazioni — ha risposto 
Bernardini —. Come ho già 
detto da tempo, dò piena fi­
ducia a questa squadra poi-
die contro la Polonia rispo­
se in pieno alle mie aspet­
tative ». 

— Come mal nel primo 
tempo ha schierato una squa­
dra (la A) con solo due pun­
te e nella ripresa con tre? 

« Avevo questi uomini a di­
sposizione: non ho pensato a 
cambiare qualcosa, io volevo 
rendermi corno delle condi­
zioni e delle possibilità dei 
singoli. E così sulla base del­
le prestazioni singole non 
manderò u casa nessuno. Pe­
rò non so ancora se partire­
mo in 20 o se invece il nu­
mero aumenterà. Comunque 
a cuusa dello sciopero di do­
menica prossima la Coppa 
Italia dovrebbe scivolare di 
una settimana e salterà l'al­
lenamento previsto per il l" 
giugno a S. Siro. In questo 

caso ci ritroveremo il 2 giu­
gno a Milano e il 3 partire­
mo per Helsjlnki». 

Dunque il CT ha già deci­
so. Capello e Bettega (que­
st'ultimo autore di una scial­
ba prova) non giocheranno 
contro la Finlandia mentre 
insieme ad altri come Espo­
sito, Orlandlnl, Benettl, Ca­
stellini, sicuramente saranno 
in campo a Mosca l'8 giugno 
contro la rappresentativa del-
l'URUS che poi dovrebbe es­
sere la squadra olimpica e 
non la Dinamo di Kiev nel 
qual caso la nostra rappre­
sentativa andrebbe Incontro 
ad una dura sconfitta. Per 
quanto riguarda la partita 
disputata nel primo tempo 
c'è da far presente che in 
complesso gli azzurri non 
hanno mal pestato sull'acce­
leratore dando vita ad un al­
lenamento troppo blando. 

Ed è appunto per questo 
che nonostante 1 ripetuti ti­
ri di Benettl verso la rete di 
Conti la «Under 23», è 
apparsa più omogenea. Unico 
neo la posizione di D'Amico. 
Il giovane centrocampista 
della Lazio ha giocato troppo 
arretrato per i suol mezzi ed 
è anche per questo che Casar-
sa e Callonl non sono riusci­
ti a centrare la rete di Ca­
stellini. D'Amico, e noto, 11 

meglio lo rende quando può 
stare a sette-otto metri dalle 
punte. In questo caso e In 
grado di far valere le sue in­
numerevoli qualità. Detto ciò 
si può aggiungere che nella 
squadra In maglia biancoaz-
zurra (A) si sono messi In 
luce 11 solito Rocca e Orlan­
dlnl che in pratica ha gio­
cato da ala pura mentre 
Esposito è stato abilissimo 
nel ricucire la manovra sul 
centro campo. Altro giocato­
re che è apparso In ottime 
condizioni ò stato Benettl 
mentre Savoldl, Grazlanl e 
Bettega non sono mal esistiti. 

Loris Ciullini 

Juve multata 
di quattro milioni 

Il giudice sportivo ha squalifi­
calo, in sarie A, per tre Qlornete 
Panino (Ternana), per due gior­
nate" Bigon (Milani « p o r un» 
giornata Turone (Milon) ed ha 
Infiltro, tra le altre, ammende di 
quattro milioni alla Juventus, di 
duo milioni e 500 mila all'Inter, 
di un milione e 2 4 0 mila alla 
Somp. In serie B, ho squalificato 
per tre giornate Agretti {Sambe-
nedelteio) e per una giornata eia* 
scuno Bertuolo (Pescara], Pestelli 
(Reggiana) e Fava (Avellino) 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporiflash 

• I L PROCESSO per d i f famazione promosso dal l 'ex presi­
dente della R o m a , A lvaro March ln l contro l'ex al lenatore 
Helenlo H o r r e r a e contro i l giornalista Gabr ie la Tramontano 
del Giornale d ' I ta l ia e stato r inviato al l '8 ottobre. 

• S A B A T O A T R E V I S O la Nazionale I ta l iana di pallavolo 
Incontrerà la Svizzera per la qual i f icazione a l campionati 
europei assoluti In p r o g r a m m a ad ottobre In Jugoslavia. 

• E ' S T A T O U F F I C I A L M E N T E presentato Ieri II Campionato 
Ital iano Individuale di maratona che, graz ie all 'organizzazione 
del l 'amministrazione provinciale di Reggio E m i l i a , si dispu­
terà giovedì 29 maggio sullo strade del Reggiano. L a mani­
festazione, che viene a coincidere con il tradizionale Trofeo 
Prov inc ia , si preannunci» di al to livello agonistico • spetta­
colare, vedendo al nastri di partenza tutt i I migl iori mara­
toneti I ta l ian i . 

• I L B O R U S S I A Munchengladbach della G e r m a n i a federa le , 
ha travolto II Twente (Olanda) per 5-1 nella part i ta di ritorno 
della f inale di Coppa U E F A , aggiudicandosi la coppa. 

ma che arrivasse la tappa, 
consapevoli che ben difficil­
mente oggi sarebbe cambia­
to qualcosa rispetto a ieri. 
Entrasse Battaglln ci rimar­
rebbe maluccio ripensando 
al fatti di ieri, alla maglia 
perduta per scalogna e per 
disattenzione dei compagni, 
ma è ormai acqua passata 
e pensiamo che non saran­
no quei 44 secondi a 'are la 
storia di questo Giro d'Italia. 

E' stata una marcia di tra­
sferimento a passo ridotto, 
sottolineata da una media 
(35 e rotti) piuttosto bassa. 
Le armi si sono incrociate in 
vista del telone, protagoni­
sti gli uomini della Bianchi 
e quelli della Brooklyn. L'ha 
spuntata Henry Van Linden, 
figura nota del ciclismo bel­
ga, e se non È zuppa è pan 
bagnato, visto che finora è 
stato un festival dei fore­
stieri: un norvegese e tre 
fiamminghi hanno vinto quat­
tro corse su cinque, un fe­
stival smorzato da Battaglln 
nella giornata di Prati di Tt-
vo. I nostri velocisti sono 
di taglia inferiore. Gavazzi 
deve crescere, e Basso ha 
speso tutto in Spagna? Sta­
sera Marino è terzo, e spe­
riamo in un miglioramento, 
altrimenti il discorso non 
cambierà: Van Linden, oppu­
re De Vlaeminck, oppure Ser­
cu. Quest'ultimo aveva tra­
scorso una notte insonne la­
mentando dolori di ventre, 
e probabilmente questo è il 
motivo per cui ha fallito il 
traguardo di Bari. 

Henry Van Linden ha un 
fratello che si chiama Alex, 
ma che è ancora un pulci­
no, un principiante, viene 
dai dilettanti e sta imparan­
do il mestiere del professio­
nista alla scuola di Gimon­
di. Prima di vincere Henry 
si era lanciato in una fuga 
pazza alle calcagne di uno 
dei quattro olandesi rimasti 
in lizza (Nidi Den Hertog), 
e affiancando l'ammiraglia 
della Bianchi l'amico Gian­
carlo Ferretti ci aveva con­
fidato: « E' un folle. Sta spre­
cando energie inutili, si tro­
verà col fucile scarico al mo­
mento della conclusione >>. 
Henry ha smentito ti suo di­
rettore sportivo, e sfrecciato 
con un sorriso stampato su 
un volto pallido, t capelli 
biondi appiccicati alla fron­
te e due occhi azzurri che 
brillano come diamanti. 

Il Giro continua il suo 
viaggio nel sud in un abbrac­
cio caloroso, entusiasmante, 
anche se un pochino disordi­
nato. A stento oggi le mac­
chine si aprivano un varco 
fra migliaia e migliaia di per­
sone. Il vecchio Giro è sem­
pre nel cuore della gente sem­
plice, nella tradizione di un 
ciclismo antico che porta con 
sé giovinezza e fatica. 

Henry Van Linden ha col­
to un secondo obiettivo e cioè 
il primato nella classifica a 
punti. Complimenti, ma so­
no dettagli di una competi­
zione ancora da scoprire. 
Questa mattina, all'ora della 
colazione, Roger De Vlae­
minck si è però lasciato sfug­
gire un pronostico chiacchie­
rando col sottoscritto: « Sta 
accelerando Gimondi. Lo ve­
do spettacoloso nella crono­
metro di Forte dei Marmi, è 
il mio favorito ». 

Gino Sala 

Ferma e polemica replica di Campana a Carruro 

Calcio: da Onesti le parti 
per evitare lo sciopero 

Il presidente del CONI, i dirigenti della Lega e dei 
calciatori si incontreranno oggi alle ore 21 a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Lo sciopero dei calciatori 
rientrerà? La cosa è possibi­
le dopo che il CONI, nella 
persona di Onesti, con l'evi­
dente intento di salvare la 
giornata di Totocalcio di do­
menica, ha deciso di tentare 

' di Onesti l'avv. Campana, re­
plicando a Carrara, ci aveva 

j d i c h i a r a t o : 
« A febbraio rinviarono ad 

aprile, ad aprile rinviarono a 
maggio, ora volevano rinviare 
a settembre. E' chiaro che a 
questo punto, mancando anche 

\ solo la volontà di affrontare 
; i problemi, siamo stati co-

una mediazione convocando i stretti ad interrompere le trat-
per domani alle ore 21. nella 
sede della Lega, le parti. 
Per la Lega interverranno 
Carraro e altri dirigenti, per 
i calciatori il presidente del-
l'AIC. Campana e il segreta­
rio Pasqualin mentre il CONI 
sarà rappresentato da Onesti, 
che rientrerà appositamente 
da Losanna, dove era impe­
gnato nella riunione del CIO. 
e il segretario Pescante. L'in­
contro è stato giudicato «mol­
to importante» dai rappre­
sentanti dei calciatori. 

Prima della « convocazione » 

tative ». « Cai-raro — ha con­
tinuato Campana — nella 
conferenza stampa di ieri ha 
detto che la Lega non 
ha avuto il tempo mate­
riale per consultare i dirì­
genti delle società. Mi per­
metto di ricordare che noi. in 
condizioni logistiche ben peg­
giori, siamo riusciti a convo­
care assemblee e addirittura 
a raccogliere i dati di un pic­
colo referendum tra i nostri 
associati prima di giungere 
all'incontro di lunedi a Mila­
no. Dunque è vero quanto ho 

Dopo la « rottura » con la Lega 

Le ragioni 
dei calciatori 

Se domani i dirigenti della 
Lega professionisti non rive­
dranno le loro posizioni, dome­
nica, come è noto, le partite 
di coppa Iilalia e di scric B 
non saranno giocate in conse­
guenza dello sciopero procla­
mato dall'Associazione calciato­
ri. Di conseguenza la schedina 
del Totocalcio sarà annullata e 
Stato e CONI ci rimetteranno 
un miliardo. 

Le ragioni della vertenza sono 
ormai note: l'AIC ha chiesto la 
soluzione dei seguenti problemi. 
1) Termine dei trasferimenti: 
2) eliminazione dei mediatori: 
3) abolizione del limite di età 
(28 anni) per i semiprofessio­
nisti: 4) firma del calciatore 
per l'accettazione del trasferi­
mento. 

La Federcalcio e le Leghe 
hanno fatto intendere di esse­
re disposte a discutere sul pri­
mi due punti e hanno chiesto 
di rimandare a settembre la di­
scussione del 3. e del 4. punto. 
Proposta inaccettabile per i cal­
ciatori poiché anche se si tro­
vasse un accordo le disposizio­
ni andrebbero in vigore nel 
campionato 1976-77. Ed è per 
evitare questo, e forte della 
volontà dei falciatori, che l'AIC 
lia proclamato lo sciopero dei 
giocatori di A e B per do­
menica e di quelli della C per 
il 1 giugno. 

Ma vediamo cosa significano 1 
quattro punti del pacchetto ri­
vendicativo avanzato dai gio­
catori. 
ABOLIZIONE DEL LIMITE DI 
ETÀ' PER I SEMI PRO. - I 
calciatori, a questo proposito. 
sostengono che il limite di età 
fissato dalla semlpro nel '60 non 
ha più ragione di esistere poi­
ché la disposizione era valida 
quando i giocatori svolgevano 
un altro lavoro. Oggi si riten­
gono professionisti a tutti gli 
effetti (impiego giornaliero e ri­
tiri) anche se I loro guadagni 
sono inferiori e in molti casi 
(come più volte è stato denun­
ciato) non vengono corrisposti. 
L'AIC sostiene che il limite di 
età a 28 anni è anacronistico 
in quanto un giocatore è anco­
ra nel pieno dello sue condizio­
ni psico-fisiche. Il limite di età 
rissato a suo tempo dalla t se-
mipro » aveva un duplice sco-

IL CD. DELLA LAZIO HA DECISO LA DEPLORAZIONE ALLA SQUADRA E LA DIFFIDA AL « CAPITANO » 

ADESSO CHINAGLIA ATTACCA LENZINI 
Ieri sera CD cicliti Lazio, pre­

senti 20 consiglieri (Umberto. 
Aldo, Angelo e Silvestro Lendi­
ni, i vicepresidenti Rùtolo ed Er­
coli ed i consiglieri Paruccini. 
Cilarcloni. D'Angelo, Sciami. De 
Parri. Palomblni, Alibrundi, Per-

« Silurato » Fabbri 

Arriva Radice? 
TORINO, 2 1 . 

Il Consiglio del Torino ha licen­
ziato l'allonoloro Edmondo Fabbri 
od ho respinto lo dimissioni del 
presidente Planolll presentate comò 
atto di protesta contro gli ottac-
chi portati da tempo all'allenatore. 

Durante* la seduta di allenamen­
to di stamane il vke-presldenio 
Traversa e II genoral-ma negar Bo­
netto hanno annunciato al giocatori 
cho lo « gestione Pabbrl » ora fini­
ta e cho la squadra veniva affidata 
ad Elione e Sentimenti I I I : por 
rlmplaziare doflnittvamente Fabbri 
si la con Insistenza il nomo di Ra­
dice. 

Ufficialmente Fabbri non ó sta* 
to licenziato, bona) si ò dimesso. 
Circa la decisione di respingerò 
le dimissioni del presidente si dice 
cho II Consiglio l'abbia dovuta adot­
tare In quanto nessuno si sarobbe 
tatto avanti por coprirò lo scoperto 
di 3 miliardi. 

siehelli, Gian Casoni. Di Stefa­
no. Martini. Quadri e Riva). Il 
CD aveva diversi problemi da 
esaminare, primo i'ra tutti le 
misure dn adottare nei confron­
ti di Chinaglia e degli altri KUOÌ 
compagni, che alla vigilia del­
l'incontro con l'Ascoli rifiutaro­
no di andare no! ritiro scelto 
dalla società. Preferendo paga­
re di lasca propria un albergo 
del centro i giocatori avevano 
inteso protestare contro la so­
cietà, che aveva rinviato la di­
scussione su un premio finale di 
SO milioni per l'ingresso in Cop­
pa UEFA. 

Ebbene il CD hti deciso alla 
unanimità di deplorare la squa­
dra per questo gesto, ed ha dif­
fidato Giorgio Chinaglia per aver 
rilasciato dichiarazioni lesive nei 
confronti dei consiglieri. In me­
nto ai 250 milioni che la società, 
stante quanto dichiarato da Chi* 
naglia, scmbrawi dovesse ai tóio-
catai'i, il consigliere Martini si 
è incaricalo di ristabilire la ve­
nta. Alla fine di giugno i gio­
catori dovranno avere 35 rwlio-

rotti di competenze arre 

manovra interna tendente a scal­
zarlo dalla presidenza. Semmai 
il z golpe » partiva dall'esterno. 
Lcnzini ha anche precisato che 
Tommaso Maestre, li resterà al­
la Uizio. 

Per la campagna acquisti ha 
parlato di contatti con l'Inter, il 
Bologna e la Fiorentina, ma 
non ha fatto nomi. Comunque 
non e escluso che le trattative 
interessino Martini e Nanni, 
mentre con i * viola » c'è da 
decidere il riscatto dì Ghedin e 
l'acquisto di Galdiolo. Sarà lo 
stesso Lenzini, coadiuvato da 
Bob Lovati. a portare avanti le 
trattative. Per il premio fintile 
di 80 milioni, è stata nominata 
una commissione che nei pros­
simi giorni iratlerà con i gio­
catori. Ui commissione è com­
porta da Aldo Lenzini. Rùtolo e 
Paruecini. E' stato poi deciso 
definitivamente 1' incontro ami­
chevole ad Ascoli per sabato 
prossimo allo 21,15. 

A tarda sera si sono avut? 
le reazioni di Giorgio China­
glia, che ha continuato a so­
stenere che la squadra deve 

società, perché ai 92 milioni 
e 800 mila lire dovrebbero es­
sere assommati quelli del pre­
mio finale. Ma Chinaglia è an­
dato oltre sostenendo che 
quanto deciso dal CD dimo­
stra come ci si debba « libe­
rare di questi consiglieri ». Ri-
fcrcMosl a Lenzini, il «capi­
tano» ha detto che; «Lenzi­
ni deve parlare di meno e 
stare bene attento ». In pò-
cne parole ci sembra chiaro 
come Chinaglia non abbia al­
cuna intenzione di accettare 
le decisioni della società. Che 
si prepari ad andarsene? 

Irate e 37 milioni e mezzo di avere 250 milioni, compresi pe-
rò gli 80 milioni del premio 
finale, il che però si accorde­
rebbe con quanto sostiene la 

premi partita. Il presidente Len­
zini ha ribadito che resterà alla 
Lazio, ed ha smentito qualsiasi 

Verso gli sgravi 
fiscali per gli 

spettacoli sportivi j 
La Commissione finanze e To* ' 

soro della Camera ho comincialo ! 
l'esame, in sode raferonlo, dello 
proposta di legge sugli sgravi l i ­
sca)] por gli spettacoli sportivi, sul- i 
la bate del parerò positivo espres­
so dalla Commissione bilancio. In l 
senso favorevole si sono pronun­
ciati i gruppi dol PCI, della DC e I 
del PS1. 

pò: svecchiare il parco gioca­
tori, stimolando così i calciato­
ri a trovarsi una occupazione 
e dare spazio ai giovani. A cau­
sa del limite di eia numerosi 
giocatori restano senza lavoro. 
Inoltre c'è da tenere presento 
che all'AIC sono associati gran 
parte di giocatori d) serie D 
(162 squadro) ì quali, a diffe­
renza dei colleglli delle catego­
rie superiori, non possono usu­
fruire dell'assistenza e la pen­
sione. Ed è anche per questo 
che l'AIC non rivedrà le sue 
posizioni. 1 calciatori soslongono 
anche che occorrerà rivedere 
i campionati, cioè abolire la 
serio D, portare a 4 i gironi 
della C e a 2 quelli della serie 
B. Lo squadre estromesse dalla 
C (quelle cho non potranno of«-
friro garanzie finanziario) do­
vrebbero partecipare ad un cam­
pionato di eccellenza nella ca­
tegoria dilettanti a livello re­
gionale o al massimo interregio­
nale. Però in molti paci euro­
pei si c*rca di andare verso il 
semiprofessionismo per evitare 
l'aumento dei debiti. 
FIRMA DI ACCETTAZIONE 
DEL TRASFERIMENTO - La 
richiesta avanzata dall'AIC ave­
va Io s:opo di far pressione per 
raggiungere l'abolizione del li­
mito di età per i « somipro ». 
Se si arrivasse di colpo allo 
svincolo la stragrande maggio­
ranza dello società fallirebbero 
poiché sono impostate sulla ven­
dita e l'acquisto di giocatori 
e vincolati». Su questo proble­
ma i calciatori sono disposti a 
discuterne poiché da tempo, 
per evitare il crack, sono già 
stati avanzati doi corrottivi: li­
beralizzazione dei calciatori che 
abbiano compiuto il 30 anno 
di età, in quanto si ritiene cho 
le società abbiano già ammortiz­
zato il capitale. Noi campionati 
successivi, riduzione del limite 
di età a scalare fino ad arri­
vare al 2G. anno. In questo pe­
riodo le società dovrebbero or­
ganizzarsi in maniera diversa. 

Deve però essere chiaro che 
! i giocatori, por ottenere questa 
I sacrosanta libertà non dovrebbe­

ro più chiedere ingaggi da na-
| babbi (o premi salvezza per la 
; partecipazione alle casse) ma 
i stipendi adeguati alla situazio­

ne. In numerose nazioni euro­
peo (vedi Inghilterra dove da 
oltre 40 anni esisto il profes­
sionismo) un giocatore guada­
gna mediamente 1 milione al 
mese o i più popolari percepì» 
scono compensi extra pubbli-
cjzzando alcuni prodotti. 

Riducendo lo richieste le so­
cietà s'esporrebbero meno, i bi­
lanci sarebbero diversi e di 
conseguenza si dovrebbero ab­
bassare anche i costi dei bi­
glietti: oggi por accedere ad 
un posio popolare si chiedono 
anche 6 mila lire. 
ABOLIZIONE DEI MEDIATORI 
— Si tratta di una categoria 
di persone che fino ad oggi so­
no serviti ai dirigenti di socie­
tà per non apparire in pnma 
persona sul mercato. Da un 
giro del penero questi perso­
naggi ne hanno tratto lauti 
guadagni e sono diventati an­
che pericolosi poiché sono a 
conoscenza di oi*ni movimento 
interno delle società. Noll'ulti1-
mo mercato (JHl'Hilton — si 
sustione — questa categoria si 
sareblx- nx*ssa in tasca circa 2 
miliardi di lire. 
TERMINE DEI TRASFERI­
MENTI — Si ti-Htlu di un pro­
blema secondario rispetto agli 
all:*i ma importante poiché so 
l'MC HW-SSO insistito \>?r il po 
r.ndo 1 luglio fino novembre 
le U'ghc non avroblxro avuto 

'1 tempo liei* ratificare i con 
traiti. L'AIC è poi rip.egata sul 
periodo 1 luglic'15 settembre ma 
le IA1 iihe chiedono che le liste 
restino aperte :! meno possibile 
11-12 IUI'IMÌ >n marnerà da po­
ter controllare lo disponimi tà 
fm.Hi/LUM1 delle Società affi­
liate. 

I. e. 

letto oBtfi sul vostro s-oraale: 
a noi è parso proprio che 
non si volesse rispondere di 
no ora per poter rispondere 
di no n settembre. E poiché, 
in questo campo, l'esperienza 
non ci manca, abbiamo rite­
nuto di dover rompere le trat­
tative e proclamare lo scio­
pero, che non sarà ad oltran­
za, come hanno riferito alcu­
ni ma circoscritto alle date 
prestabilite, cioè domenica 
per la Coppa Italia e la B 
e quella successiva per la C ». 

Sulla possibilità di un recu­
pero mercoledì, il presidente 
dcll'AIC si è così espresso: 
« Escludo in modo assoluto 
che, specie in serie B. ciò si 
possa fare. Noi del resto sa­
remmo contrari. E poi molte 
squadre sarebbero handicap­
pate per le trasferte ». 

Replicando ancora a Carra­
ro. Campana ritiene risibile 
ed utopistica la proclamata 
necessità di sensibilizzare i 
presidenti sui problemi dei 
calciatori. « Chi si dovrebbe 
sensibilizzare su questo tema? 
Un Pianclli? Guardate: oggi 
si dimette per protesta. So­
no anni che protesta contro 
tutti. Potrebbe Pianclli accet­
tare il discorso sui mediatori 
quando da anni si fa rappre­
sentare al mercato da uno 
squalificato a vita? ». 

Ai calciatori ha espresso ie­
ri la sua solidarietà il presi­
denti- degli « ex azzurri » Bru­
no Visentin], mentre l'on. 
Franco Evangelisti ha diffu­
so un'assurda e lamentosa di­
chiarazione di solidarietà con 
i presidenti di società paven­
tando i l a fine del calcio pro­
fessionistico» (!) e rimprove­
rando ai calciatori di non 
*' esercitare un mestiere »! 

g. m. m. 

Dove sono finiti 
i 40 miliardi 

di soprattasse 
pagate dai cacciatori? 

Dogli oltr» 4 0 miliardi di w -
prorossc, pagate diai cacciatori dal 
1968 al 1974, solo UDD minimo 
parte sarebbe stata devoluta agli 
aventi diritto esplicitamente indicati 
dalla logge sullo caccia. 

Rilevando l'assurdità del fatto 
Il compagno senatore Carlo Fer-
mariello, In uno Interrogazione al 
ministri del tesoro e doll'ogricol-
turo, chiede al governo « se, In caso 
affermativo, non ritenga di essere 
incorso in un grave illecito in quan­
to trattandosi di entrate extra-tri­
butarie, il loro gottlro complessivo 
non può in alcun modo essera di­
stratto dagli scopi cui ò destinato, 
che sono quolli di sostenero le ini­
ziative venatorie e naturalistiche 
dello assemblee elettive locali, la 
ricerca scientifica del laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia e l'at­
t iv i t i promozionale delle libere e 
democretlche associazioni venatorie 
riconosciute ». 

In conclusione II compagno Fer-
marlello chiede e quali miauro ur­
genti al Intendano adottare per ri­
pristinare la legalità, nel rispetto 
del diritti altrui lino ad oggi arbi­
trariamente violati ». 

MUNICIPIO DI RIMINI 
P . R . G . - Norme di attuazione -

Modif iche ed integrazioni al­
l 'art . 25-bis. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legge ur 

banistica 17-8-J942, n. 1150 e sue 
cessive modificazioni ed integra 
zionì 

RENDE NOTO 
che con decreto n. 278 del 

4-1-1973 dell'Assessorato all'As­
setto del Territorio all'Edilizia 
e ai Trasporti della Regione 
Emilia-Romagna è stata appro­
vata la variante parziale al Pia­
no Regolatore Generale rela­
tiva all'art. 25-bis delle norme 
di attuazione adottate con de­
liberazione del Consiglio comu­
nale n. 390 del 24 maggio 187-1. 

La copia del citato decreto e 
degli atti della variante di oui 
è stato inserito apposito comu­
nicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 109 del 24 aprile 1975 * de­
positata dal 21-3-1S75 presso la 
Segreteria del Comune, piazza 
Cavour n. 27 a libera visione 
del pubblico, 

Rimili], li 12 maggio 1973 
IL SINDACO 

(On. Prof. Nicola Pagllarani) 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli­
fugo inolete NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi­
do • Indolore: ammorbidisce calli 

e duroni. Il estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 
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una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 

LtA'i.i&wJ» ansa 


